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Messaggio Politico Elettorale

VERDI e Democratici del TRENTINO

Il mio impegno
per l’ integrazione sociale
degli immigrati nel Trentino
di Branka BIBERDZIC JOVANCIC

Sono nata a Ljugbu-
nari-Djakovica (Jugo-
slavia) nel 1964. Ho la-
sciato la Serbia nel
1993, durante la guer-
ra, perché volevo far
crescere e vivere in
pace i miei figli. Sono
emigrata in Italia e vivo
in Trentino, a Rovereto,
ormai da 14 anni.

Ho acquisito con
grande soddisfazione la
cittadinanza italiana.

Dopo aver fatto di-
versi tipi di lavoro (da
lavapiatti a cameriera,
da badante a operaia in
fabbrica), adesso sto la-
vorando come media-

trice culturale a Rove-
reto. Vorrei dire e far
capire a tutti che l’inte-
grazione degli immi-
grati è possibile, se ci
rendiamo conto che i
diritti e i doveri devono
stare sullo stesso piano
per tutti.

Dobbiamo imparare
tutti a convivere tra per-
sone di diversa origi-
ne e cultura e l’unico
modo per uscire da que-
sto periodo di crisi eco-
nomica europea e mon-
diale è remare insieme,
perché ci troviamo tut-
ti sulla stessa barca.

L’integrazione socia-

Superare le barriere
e favorire lo scambio culturale
di Roxana PRADO DIAZ

In Cile avevo la qua-
lifica di tecnico azienda-
le. Dal1991 ho iniziato
a lavorare in Italia ed ad
occuparmi di organiz-
zare eventi, feste, in-
contri e attività cultu-
rali per tenere vive le
nostre radici cilene.
Ho avuto la fortuna di
conoscere la “Trentini
nel Mondo”. Attual-
mente lavoro come au-
tista-operatrice in una
cooperativa sociale.

Il mio impegno è di
operare per l’interes-
se dei giovani e mi-
gliorare il loro futuro,
specialmente per i figli
degli immigrati. Riten-
go che un intenso
scambio culturale con
il territorio possa esse-
re positivo per il mon-
do del lavoro e per lo
sviluppo del Trentino.

Penso che sia impor-
tante supportare i ra-
gazzi nella vita scolasti-
ca per superare gli
ostacoli linguistici e
consentire il loro pieno
coinvolgimento nelle
attività.

Considero impor-
tante realizzare even-
ti culturali, sportivi,

sociali, di volontaria-
to per coltivare le no-
stre radici e non di-
menticare le usanze la-
tino-americane. Questo
può avvenire anche at-
traverso la forma più
bella e immediata di co-
municazione che, a mio
avviso, è la musica.

Candidandomi con i
Verdi e Democratici del
Trentino, ho la possibi-
lità di rappresentare la
cultura e l’immigra-
zione dell’America
Latina qui in Trentino.

Saludo cordialmente
con un afectuoso abra-
zo a todo el Trentino,
esperando de tener una
“buena acojida”!

Sono numerose le
cose cambiate nel mon-
do e in Italia e di conse-
guenza anche nella no-
stra piccola realtà pro-
vinciale, toccando loca-
lità e valli.

E, tra i cambiamenti
che ci sono stati, c’è la
crescita demografica
causata dall’arrivo di
nuovi cittadini da va-
rie parti del mondo.
Per cui questo fenome-
no non può essere più
definito recente, bensì
stabile e radicato. I nuo-
vi arrivati oggi sono cir-
ca il 7% e sono presen-
ti in diversi contesti del-
la società, portando un
loro importante contri-
buto per partecipare
alla crescita economi-
ca, sociale culturale,
ed anche politica nel-
la nostra Provincia
autonoma.

Ho vissuto concreta-
mente questi cambia-
menti, accompagnati
anche da tante difficol-

Io  immigrato,
da 20 anni in Trentino
di Mohammed Lazhar GUEDAOURIA

tà che ho affrontato
come moltissimi altri
immigrati. Erano i
giorni difficili dell’emer-
genza. Dico questo an-
che per dire a me stes-
so che gli esami non fi-
niscono mai e la vita va
avanti solo grazie ai no-
stri sforzi quotidiani.
Quindi non si deve
mollare e bisogna
avere sempre fiducia
in sé, e non seguire de-
vianze e metodi illeciti,
che sembrano rendere
più facile la vita ma in
realtà portano alla delin-
quenza.

E dico ai Verdi che
è un onore per me
entrare a fare parte
di questo gruppo di
persone, che ha
come obiettivo fon-
damentale la salva-
guardia dei diritti
umani e l’ambiente:
due valori inseparabi-
li!  Ammiro la vostra
spontanea semplicità e
modestia.

Oggi sono con voi
Verdi a cercar di dare il
mio contributo per fa-
vorire il bene comune e
per mettere le basi di
un futuro migliore per
tutti noi e le generazio-
ni future. Come hanno
fatto i Verdi in Consi-
glio provinciale, pre-
sentando il disegno di
legge sull’immigra-
zione, che contiene
ottime disposizioni per
favorire l’integrazione
e l’inclusione sociale
degli immigrati. Ed è
questo il progetto al
quale vorrei dare il mio
contributo, per arriva-

re ad una politica
adeguata alle esigen-
ze del mondo del-
l’immigrazione, che
darà buoni frutti non
solo per i cittadini
immigrati ma anche
e soprattutto per tut-
ta la cittadinanza
trentina.

Da oggi i Verdi sono
per me la mia seconda
famiglia: tutti dobbiamo
collaborare per miglio-
rare la qualità di vita
nella nostra realtà pro-
vinciale. E sarà mio
dovere farlo per que-
sta terra che mi ospi-
ta da più di 20 anni.

I nostri candidati immigrati in Trentino: una lezione
di civiltà e di amore per la loro e la nostra terra

le e lo scambio cultura-
le può e deve avvenire
nel pieno rispetto del-
la legalità, nella valo-
rizzazione delle diver-
se identità culturali,
nel rispetto delle dif-
ferenze, come fonte
di ricchezza umana e
sociale di un Trenti-
no sicuro, aperto e so-
lidale.

Sono nata nel 1962
in Cile a Chuquicama-
ta, con bisnonni italiani
per parte materna. Sono
arrivata in Italia nel
1987 con tutta la fami-
glia. Abito in Valle dei
Laghi e ho tre figli. Tut-
ti noi parliamo italia-
no, ma manteniamo
viva la madrelingua
spagnola nella nostra
vita quotidiana.
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